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rassegna 
internazionale 

Il Ghana nel mondo 
del sottosviluppo 

a Se dieci anni fa il Ghana 
poteva acquistare un trattore 
con una tonnellata di cacao, 
oggi per un trattore è costretto 
a esportare cinque tonnellate 
dì cacao ». Il calcolo è del set
timanale jugoslavo Economi' 
ska Politika che qualche gior
no fa, prima del colpo di Sta
to di Accra, analizzava le con-
scguenze della crisi monetaria 
e della svalutazione del dolla
ro sulla economia di una se
rie di paesi sottosviluppati. 
L'esempio del Ghana era illu
minante per illustrare l'anda
mento generale. « 1 danni pro
vocati ai paesi in via di svi
luppo dalla crisi monetaria in
ternazionale e dalla svaluta-
«ione del dollaro — scriveva 
il suddetto settimanale — an
nullano tutti i vantaggi deri
vanti dai programmi di assi
stenza da parte dei paesi svi
luppati. • I paesi ricchi si ri
prendono cioè, e spesso con 
gli interessi, tutto quello che 
hanno dato ai paesi poveri. 
Una delie conseguenze più 
dannose della svalutazione del 
dollaro per i paesi sottosvi
luppati è data dalla riduzione 
del valore delle loro riserve 
monetarie cho sono costituite 
per la maggior parte in dolla
ri e non in oro. La «valuta
zione del dollaro ha compor
tato per questi paesi una di
minuzione del potere di acqui
sto calcolatale in 1.3 miliardi 
di dollari ». 

Ma se questo è il risultato 
dell'ultima crisi — e dell'ulti
ma operazione di recupero da 
parte dei paesi capitalisti- — 
la linea di tendenza preesi
stente non è meno allarman
te. Basti citare un dato emer
so nella recente conferenza di 
Lima. « Nell'anno duemila — 
sì legge in uno dei rapporti 
presentati — i paesi industria
li avranno un miliardo e mez
zo di abitanti con un reddito 
medio annuale a testa tra i 

cinque e i diecimila dollari (va
le a dire tra i due milioni e 
mezzo e i cinque milioni di lire 
italiane). Il terzo mondo con
terà quattro miliardi e mez
zo di persone, con un reddito 
medio di trecento dollari, os
sia di centocinquantamila lire 
italiane ». 

E* a dati di questo genere 
che bisogna riferirsi, prima di 
tutto, quando ci si trova da
vanti a sussulti e sconvolgimen
ti politici nei paesi del mon

do sottosviluppato che sono 
spesso accompagnati, come è 
il caso recente del Ghana, da 
aspre denunce di marasmi 
economici e di sperperi. E' 
possibile, anzi è probabile, 
che questi ultimi vi siano sta
ti e vi siano. Ma il fenome
no è assai più profondo e in
veste da vicino le basi stesse 
della economia di questi pae
si. L'economia del Chana ad 
esempio si regge in gran par
te sulla asportazione del ca
cao. il che significa che la ca
duta del prezzo di questo pro
dotto. spesso manovrata, espo
ne il Paese a pravissime dif
ficoltà che si aggiungono a 
quelle generali e tipiche del 
rapporto tra mondo sottosvi
luppato e mondo sviluppato. 

Di qui l'asprezza particola
re dello scontro politico, cui 
non sempre sono estranei inte
ressi di paesi potenti e lon
tani. che porta a bruschi cam
biamenti di indirizzi interni e 
talvolta anche di collocazione 
internazionale. Fu così al mo
mento della liquidazione di 
N'Krumah. oggi in esilio in 
Guinea, accusato di aver por
tato l'economia del Ghana alla 
rovina ma in realtà colpevole, 
in sostanza, di porre costante
mente l'accento sulla più lar
ga unità possibile dei paesi 
di quella zona dell'Africa al
lo scopo di adottare misure 
comuni per porsi al riparo dal 
costante ricatto esercitato dai 
paesi importatori. 

La riprova che in questo 
N'Krumah avesse ragione, è 
nel fatto che il cambiamento 
di collocazione internazionale 
del Ghana in conseguenza del 
colpo di Slato del 1966 non 
ha affatto attenuato ma anzi 
ha aggravato la situazione. Al 
punto che gli organizzatori 
del mutamento di regime giun
ti al potere in questi giorni 
devono constatare fallimenti 
ancora maggiori di quelli ad
debitati alla gestione di N'Kru
mah. E* troppo presto, ades
so. per tentare di intravedere 
lungo quali line* gli attuali 
governami di Arerà vorranno 
muoversi Quel che ci sembra 
dì poter dire è che se essi 
continueranno a puntare sul
la a generosità n di questo o 
quel paese dell'occidente capi
talistico per superare le gra
vi difficoltà economiche del 
Ghana, si accorgeranno ben 
presto che lungo questa stra
da non risolveranno affatto I 
problemi che dicono di voler 
affrontare. 

a. j . 

Le fono popolari hanno inflitto un altro duro colpo all'aggressore 

DISTRUTTA IN LAOS LA BASE 
DELLA CIA DI LONG CHENG 

Sulla sede del suo quartiere generale sventola la bandiera del Fronte patriottico lao - In fuga I mercenari thai
landesi che la difendevano - Isterismo a Bangkok • Scandalo a Phnom Penh: l'ambasciatore americano definisce 
Lon Noi «inetto» e «corrotto» - Il GRP: è una manovra e lettorale l'annuncio di Nixon su un nuovo ritiro di truppe 

Oggi le dimissioni del governo? 

Mercenari sudvietnamtti attendono II loro turno di evacuazione con elicotteri dal Laos dopo essere stati feriti e sconfitti 
dalle forze patriottiche 

SAIGON, 14 
Gli americani continuano a 

negare, ma la realtà è ormai 
evidente: la base o segreta » 
di Long Cheng nel Laos, a 
sud della Piana delle Giare, 
non esiste più L'agenzia di 
notizie del Pronte patriottico 
lao, la Kaoshan Pathet Lao 
(Voce del popolo lao), ha an
nunciato Ieri sera che la ban
diera del Pronte patriottico 
lao sventola su quello che era 
a quartier generale della ba
se, e l'annuncio risponde a ve
rità. La conquista della gran
de base, frutto di sette anni 
di lavoro, difesa da postazio
ni formidabili e dall'interven
to continuo dell'aviazione a-

Conferenza stampa del leader del Bangla Desh 

Rahman sui problemi bengalesi 
ricostruzione e socialismo 

Il nuovo Sfato farà una politica di non allineamento e neutralità - Chiesto l'ingresso 
nell'ONU e nel Commonwealth - Ringraziamento all'URSS e invito alla Cina affinché 

riconosca il successo della lotta di liberazione 

DACCA, 14 
Nuovi e massicci aiuti in

diani saranno inviati prossi
mamente nel Bangla iJesh per 
aiutare 11 governo di jaoia 
a superare le prime urgenti 
necessita .dovute alla carestia 
provocata da nove mesi di 
crisi politica e militare; dtjpo 
l'annuncio di forniture di ma
terie prime per una nomina 
di duecentodieci milioni di ru
pie e di un prestito di cin
que milioni di sterline, estin
guibile in quindici anni, sem 
bra ora che il governo di 
Nuova Delhi abbia deciso di 
inviare ogni mese nell'ex Pa
kistan orientale 150000 tonnel
late di grano. A questo p'o^ 
posito si fa rilevare che lin
d a avrebbe una scorta 11 oi 
tre sette milioni di tonnellate 
di grano. 

Per quanto riguarda ritti-
•ita internazionale del gover
no del Bangla Desh (che .eri 
ha ottenuto anche ti ricono
scimento della confinante Oir-
gnania) c'è da segnalare l'am-
vo a Dacca del ministro --wgli 
•steri della Repubblica demo
cratica tedesca. Otto Wmzei 
Si tratta delia prima ..sii* 
ufficiale di un ministro 1?gli 
esteri straniero 

La situazione interna e ta 
poiittea Intemazionale del mxv 
vo Stato sono state anche l'og-
ftetto della prima conferenza 
stampa di Rahman rilasciata 
dopo il suo rientro in patria 
Il pruno ministro est-bengale
se ha rivolto un appello a 
tutti 1 Paesi del mondo utin-
chè n Bangla Desh entri alle 
Nazioni Unite ed ha poi chie
sto alla Cina di • riconoscere 
l'eroico successo della otta 
di liberazione nazionale nel 
Bangla Desh»~ 

Rahman ha quindi cottoli 
neato le condizioni disastrile 
In cui si trova il Paese rile
vando che « la cosa più ur
gente da rare è di nstnrtu-
rare e ricostruire la nastra 
economia ». mobilitando n m 
solo le risorse del San?ia 
Desh, ma anche quelle JfgJ 
Stati del mondo cui ha rivolto 
un appello In cui si cnlede 
aiuto II primo ministro ria 
concluso affermando che <t so
lo un'economia socialista pò 
tra rispondere in pieno a: le 
aspirazioni delia oopoia-
sionea 

In apertura della conferenza 
stampa Rahman aveva or-oi 
sato che il Bangla Desh «gut 
rè una politica estera di ror» 
allineamento e di neutralità 
aveva ringraziato - « • Unione 
Sovietica ed il suo grande r»»> 
polo per il grande aluto 1n:r 
tuia nostra causa» ed auspl 
sotto l'ammissione del suo 

nel Commonwealth. 

S. DOMINGO 

In quindicimila armati 
contro due guerriglieri 

Giustiziato un membro della fami
gerata banda di assassini politici 

SANTO DOMINGO, 14 
GII eltettivi di una divisio

ne 115ouo uomini) sono impe 
gnatl da ieri in una gigante
sca caccia all'uomo a aanto 
Domingo alla ricerca di due 
guerriglieri sfuggiti dopo una 
battaglia durata quasi un 
giorno in cui hanno perso 
la vita altri quattro gn-arn-
gl:en e otto agenti. Ano ad 
ora la caccia non ha dato ri
sultati. né risultali sono ?enu 
ti da una sene di appelli aia 
resa tatti da varie tonti, *ra 
cui quella del Nunzio aposto
lico Mentre si svolge 'a cac
cia. altri guerriglieri nanno at 
laccalo, in piena citta, una 
pattuglia di agenti, ucckh-n 
done uno e hanno pure giusti
ziato un ex-poliziotto, appar
tenente alla famigerata » T » 
nizzazione terroristica fascista 
chiamata «la banda», respon
sabile di uccisioni a freddo di 
sospetti oppositori del regime. 

E stai* data a.spusizi"iie 
per la riapertura delPmivr-r-
sita rne len e ìen l'altro era 
stata chiusa avendo gli stu
denti preso pan* a manife
stazioni di piazza contro u re
gime 1/e scuole secondane, pe
rò. sono ancora chiuse ottiche 

\ ù regime teme altre 'nanife-
staztoiu In favore del «uerrt-
glien 

I due guemglterl che l'al
gente numero di poliziotti e 
soldati sta cercando in una 
sona circoscritta fra Is '^pi
tale e l'aeroporto, sarebbero 
due capi del «movimento oo 
polare della sinistra »: Plinio 
Malos Mosquete e Harry Jl 
mene* Cast-ilio Ai due **rer> 
be stata oromessa la «ut/es
sa. a patto che si arrendano 

La pollala ha comunicato 
Che ieri e stato «coperto un 
nascondiglio di armi, munizio
ni, uniformi dell'esercito; essa 
ritiene che fosse li primo ri
fugio degli uomini che sta cer
cando. 

Firmato a Sofia 

i l protocollo 

commerciale 

i talo-bulgaro 
Dal nostro corrispoadente 

' SOFIA, 14 
E' stato firmato stamane il 

protocollo commerciale tra la 
Italia e la Bulgaria che fis
sa. in base all'accordo plu
riennale firmato nel "70, le li
ste contingentali per il 1972. 
All'avvenimento è stato dato 
quest'anno particolare rilievo 
poiché coincideva con la co
stituzione della Sezione ita
liana presso la Camera di 
Commercio bulgara, conse
guente allo sviluppo assunto 
dai rapporti economici tra 1 
due paesi ed alla prospettiva 
del loro ulteriore ampliamen
to. 

Il protocollo è stato firma
to dal Presidente dell'istituto 
italiano per il commercio este
ro Ettore Massacesi e dal pre
sidente della Camera di Com
mercio bulgara Avakum Bra-
nicev il quale, nei discorsi che 
sono stati scambiati, ha fatto 
Interessanti dichiarazioni 

I/Italia Importa dalla Bul
garia bestiame, carne, semi 
oleosi, prodotti della metal
lurgia, chimici, dell'industria 
leggera, alimentare e dell'ar
tigianato a vi esporta mac
chine e attrezzature, impianti 
completi, materie prime per 
l'industria tessile, prodotti chi
mici, acciai fini e altro. Dal 
1969 lltalla occupa il primo 
posto nel commercio della 
Bulgaria con I paesi occiden
tali. 

f. m. 

mericana, segue alla grande 
vittoria della Piana delle Gia
re. dalla quale il Pathet Lao 
ha spazzato via tutto 11 ilspo 
sltivo nemico, formato da 40 
battaglioni thailandesi 

Long Cheng costituiva da 
anni il centro dell'attività del 
le « forze speciali » del gen 
Vang Pao. direttamente co
mandato dalla CIA america 
na. e delle forze thailandesi 
che operano nel Laos Nelle 
scorse settimane gli america
ni avevano evacuato tutto il 
loro personale e le installazio
ni elettroniche segrete. Le for
ze popolari avevano sottopo
sto la base a intensi bombar
damenti di artiglieria, e oc
cupato una dopo l'altra le po
sizioni fortificate che la pro
teggevano a largo raegio. At
tualmente I resti delle forze 
che la presidiavano sono fug
giti sulle alture circostanti la 
vallata nella quale la base sor
geva non tanto in un tenta
tivo di estrema resistenza 
quanto nel tentativo di sfug
gire alla distruzione. 

La sconfitta - che coinvol
ge egualmente forze di de
stra laotiane, americani e 
thailandesi — ha avuto imme
diate ripercuss'onl a Bang
kok. dove la settimana scor
sa si era recato, proprio per 
esaminare le contromisure da 
adottare, H comandante in 
capo del corpo di spedizione 
americano nel sud Vietnam. 
gen. Abrams. , 

n governo militare thailan
dese ha dichiarato ufficial
mente che 1 rovesci militari 
nel Laos hanno creato « una 
minaccia diretta per la Thai
landia ». per cui è stato pro
clamato lo stato d'allarme per 
tutte le truppe thailandesi di 
stanza lungo 1 confini con il 
Laos. 

Questo «allarme» di Bang
kok serve solo a coprire nuo
vi Interventi nel Laos, dato 
che proprio da Washington 
è venuta una smentita alle 
« apprensioni » di Bangkok. H 
portavoce del Dipartimento 
di Stato. Bray. ha infatti af
fermato che la situazione nel 
Laos *si è fatta seria ». ma 
ha escluso che le forze popo
lari intendano puntare sul 
confine con la Thailandia. 

Alla sconfitta militare nel 
Laos si aggiunge oggi per gli 
americani e 1 loro fantocci di 
Phnom Penh un piccoìo rove 
scio di carattere politico. A 
Phnom Penh è esploso infatti 
un bello scandalo in seguito 
alla pubblicazione, da parte 
di un giornale subito seque
strato. di rivelazioni che la 
• Voce dell'America » aveva 
trasmesso nelle sue emissioni 
in lingua khmer Si tratta 
della diffusione del testo di 
un telegramma dell'ambascia
tore americano in Camberà. 
nel quale si parla del primo 
ministro fantoccio Lon Noi 
come di un militare inetto. 
di un giocatore accanito, di 
un donnaiolo e di uomo sem 
pre disposto a farsi corrom 
pere II telegramma era firma
to personalmente dall'amba
sciatore USA Emery Swank. 
Il testo era stato rivelato dal 
giornalista Jack Anderson, be
neficiano da qualche tempo 
di « fughe » di documenti mi 
rantt a colpire la polìtica asia
tica di Nixon Le rivelazioni 
sembrano fra l'altro intese an 
che a far accelerare la crisi 
politica in gestazione a Ph
nom Penh e la sostituzione 
di Lon Noi con qualche uo
mo che dia maggiori garanzie 
agli americani. 

Net Sud Vietnam l'atmosfe
ra è tesa in seguito alla cre
scente attività delle forze di 
liberazione, che ieri hanno at
taccato addirittura alla peri
feria di Saigon e nel cuore 
stesso di Danang. U timore 
del collaborazionisti è che si 
stia preparando una grande 
offensiva C timore è condi
viso dagli americani. TI mini
stro americano all'esercito 
Robert Proelke al termine di 
una visita di cinque giorni a 
Saigon, ha detto egli stesso di 
attendersi « alcuni attacchi 
spettacolosi • da parte delle 
forze di liberazione. Proelke 
Ieri era sfuggito di misura. 
mentre sorvolava In elicotte
ro l'altopiano centrale, al fuo» 

i co della contraerea popolare. 

n ministro, naturalmente, 
come già ieri il ministro del
la Difesa Laird a Washington. 
ha trovato che la « vietnam'z 
zazione» procede per il .ne-
glio anzi « con un succes 
so straordinario ». Nonostan
te questo, ha aggiunto che 
« volendo dar prova di reali
smo. può darsi che t sud-
vietnamiti perdano gualche 
scontro». (Finora, in realtà. 
essi non hanno vinto una so
la battaglia). 

Intanto il GRP sud-vietna
mita. attraverso una sua di
chiarazione diffusa a Parigi, 
ha definito *una manovra 

elettorale» l'annuncio dato ie
ri da Nixon di nuovi ritiri 
di truppe dal Vietnam La di
chiarazione sottolinea che in 
realtà gli USA intendono pro
seguire la loro occupazione 
militare del Sud Vietnam e 
continuare il sostegno al grup
po di Van Thleu come stru
mento della loro politica di 
vietnamizzazìone della aggres
sione. La strada per la pace. 
sottolinea il GRP. continua a 
essere indicata dai « sette pun
ti » presentati l'anno scorso 
alla conferenza di Parigi, al 
quali gli USA continuano a 
non dare risposta. 

Ferma denuncia del comitato Italia-Vietnam 

Gli USA vogliono 
intensificare la 

guerra in Indocina 
Appello all'opinione pubblica • Una numerosa delegazio
ne italiana parteciperà all'assemblea mondiale di Parigi 

n comitato Italia-Vietnam si 
è riunito ieri a Roma In Vi
sta della assemblea mondiale 
di Parigi, per la pace, la li
bertà e l'indipendenza dei po
poli dell'Indocina, convocata 
per 1 giorni i l , 12. e 13 feb
braio prossimi. 

Alla riunione presieduta dal-
l'on. Riccardo Lombardi, nan
no partecipato parlamentari e 
esponenti del PCI. PSI. DC. 
PSIUP, MPL. MSA, del movi
menti giovanili, delle organiz
zazioni sindacali (CGIL, CISL 
e metalmeccanici), della Le
ga per le autonomie ed I po
teri locali, della Lega delle 
cooperative, dell'ANPI. del 
l'ARCL dellTJDI. e personali
tà del mondo della cultura. 
della scienza, dell'arte e delio 
spettacolo. 

I partecipanti — informa un 
comunicato — hanno • iinani 
mentente riconosciuto • la ne 
cessità di una campagna a li 
vello mondiale per denuncia
re Il tentativo USA di »ngan 
nare l'opinione pubblica cer
cando di far credere che l'at
tuale politica del governo 
americano sia volta alla pa
ce. mentre in realtà è basa 
ta su' una estensione e inten
sificazione della guerra, corre 
confermano l massicci bom 
bardament) e le recenti di
chiarazioni di Nixon ». 

II comitato invita tutu i set
tori della vita italiana id&lla 
scuola alla fabbrica, all'uni 
versita. - alla cultura, aita 
scienza, a tutti t movimenti 
politici, sociali e religiosi) ao 
appoggiare i principi e Tazio 
ne sostenuti dalla «ssem 
blea mondiale di Parigi, in 
viando le adesioni al comitato 
Italia Vietnam (via del Cor
so 267. 00186 Roma telefono: 
683 504). 
- Il comitato ha Infine deciso 

di partecipare alla assemblea 
di Parigi con una numerosa 
e rappresentativa delegazione 

che in parte sarà costituita 
dal delegati eletti nelle assem 
blee preparatorie provinciali 
e regionali 

Il MPL per il 
riconoscimento 

del governo 
di 

Non ci sarà 
rincontro 

tra Nixon e 
Ton. Colombo 

WASHINGTON. 14. 
Interrogate sulle prospettive 

di un incontro fra il presiden 
te Nixon ed il presidente del 
consiglio italiano, a completa
mento del giro d'orizzonte ame
ricano prima dei viaggi di Nixon 
in Cina e nell'URSS, il vice 
portavoce della Casa Bianca. 
Gerald Warren. ha dichiarato 
che l'incontro e stato rinviato 
a causa dei gravi impegni di 
lavoro di Nixon. Egli ha ag 
giunto che proseguono le trat
tative per stabilire una data ac
cettabile alle due parti per la 
riunione al vertice 

Il ' Comitato ' di coord'na-
mento nazionale del Movimen 
to Politico dei Lavoratori 
• MPL.) ha espresso la pro-
pria Indignazione per la «co
stante escalation dei bombar
damenti americani sul Viet
nam del Nord, ordinati -la Ni
xon» ed ha. denunciato lo 
«scoperto tentativo del presi
dente americano di far talli
re le trattative di Parigi, ne n 
avendo la delegazione USA an 
cora risposto alle proposte di 
pace avanzate sei mesi ta aal-
la delegazione del governo ri 
voluzionario ' provvisorio de' 
Vietnam del Sud Queste prò 
poste rappresentano l'unica so
luzione, capace di portare im 
mediatamente alla fine della 
guerra» -

Il M P i . ha sottolineato che 
II governo italiano « con il 
proprio silenzio, si fa conni
vente delie stragi e delle .tien 
zogne di Washington contri 
buende cosi all'ulteriore rteie 
rioramento dei principi fonda 
mentali della convivenza in 
ternazion&le ». ed ha lanciato 
un appello • perchè il aostro 
paese prenda posizione contro 
la prosecuzione della guerra 
d'aggressione americana nel 
Vietnam e nel paesi dell'In 
docina e dimostri di s?an 
ciarsi dalla sudditanza potiti 
ca degli USA procedendo al 
l'Immediato nconoscimanto 
del governo della Repubblica 
democratica del Vietnam del 
Nord». 

Il Comitato di coordina
mento nazionale del MPL ha 
espresso la propria solidarie
tà si popolo vietnamita In lot
ta per la libertà e l'indipen
denza del proprio paese e si 
è impegnato a promuovere, as
sieme agli altri partiti della 
sinistra, si movimenti demo
cratici e si sindacati una mas
siccia mobilitazione popolare 
contro l'escalation militare 
americana nel Vietnam ed m 
Indocina. 

(Dalla prima pagina) 

pensi che questo provvedi
mento, dopo oltre un anno di 
gestazione, non è ancora giun
to dinanzi al Consiglio dei mi
nistri!). La questione dei pat
ti agrari, sulla quale la DC è 
divisa, *non dovrebbe presen
tare — secondo II Popolo — 
elementi insuperabili di con
trasto, ove da parte di tutti 
ci si ponga di fronte ai pro
blemi senza paraocchi, ma 
con lo sguardo aperto alla 
realtà comunitaria dell'Euro
pa e con obiettiti di equità 
oltre che di efficienza econo
mica ». Per il referendum, il 
giornale de scrive: e Siamo 
contro il divorzio e voteremo 
contro ogni legge divorzista, 
ma valuteremo con responsa
bilità ogni iniziativa che porti 
sul serio a modifiche rilevanti 
e sostanziali dell'attuale disci
plina. Se al referendum si ar
riverà — afferma II Popolo, 
ripetendo argomentazioni vec
chie e che a suo tempo sono 
state definite illusorie — ri
badiamo il convincimento che 
è interesse di tutte le forze 
democratiche di non esaspe
rare il confronto, ma di con
sentire che i cittadini possa
no liberamente e con sere
nità esprimersi secondo co
scienza ». Queste frasi del Po
polo riprendono pari pari pre
cedenti affermazioni di For-
lani. Non possono, però, es
sere considerate una confer
ma di passate posizioni, poi
ché nel frattempo vi è stato 
il fatto nuovo dell'accordo 
dei partiti laici sulla proposta 
di legge del divorzio-bis, pre
sentata al Senato dalla sena
trice Carettoni; e la segrete
ria de ignora proprio questo 
fatto nuovo, e per di più in 
un momento assai vicino alle 
scadenze decisive per il refe
rendum. L'articolo del Popo
lo fa pensare, poi, con il suo 
silenzio su questo punto, ad 
un passo indietro rispetto agli 
apprezzamenti venuti a suo 
tempo, da parte della DC, al
l'iniziativa dei laici. Quanto 
alla pretesa di presentare la 
prospettiva del referendum 
sotto una luce sdrammatiz
zante, essa, oltre che illuso
ria. appare mistificante, in 
presenza, tra l'altro, di prese 
di posizione come quella as
sunta ieri dalla Direzione del 
MSI, che annuncia la pro
pria mobilitazione per il refe
rendum. 

L'articolo dell'organo della 
DC non si riferisce in modo 
preciso al tipo di governo che 
lo e Scudo crociato » desidera. 
Non vi appare la parola < qua
dripartito» (cioè governo an
che col PRI). come non ve 
ne appare nessun'altra del 
genere. Alcuni ambienti de 
(più vicini al governo che 
alla segreteria del partito) 
smentivano ieri che l'alterna
tiva al quadripartito dovreb
be essere quella delle elezioni 
anticipate. Questa tesi, è stato 

fatto osservare, corrisponde | 
non ad una posizione ufficiale, 
ma soltanto a € posizioni par
ticolari * esistenti ' nella DC. 

Oltre a conformare il favo
re del MSI nei confronti della 
prospettiva del referendum, 
la Direzione neo-fascista ha 
nuovamente sottolineato ieri 
il contributo dato dai gruppi 
dell'estrema destra all'elezio
ne del Presidente della Re
pubblica. Il documento con
clusivo del MSI afferma, poi, 
che i neo-fascisti sono per 
una « richiesta di elezioni po
litiche anticipate, come unica 
soluzione logica della crisi del 
centro-sinistra ». 

Ieri mattina, a Palazzo Chi
gi, in preparazione del < ver
tice », De Martino ha avuto 
una riunione con la segreteria 
del suo partito. 

PSIUP e SIN. INDIPENDENTE 
Si sono conclusi ieri i lavori 
del Comitato centrale del 
PSIUP. Il documento politico 
che infine è stato approvato 
sarà reso noto oggi (la vota
zione è stata decisa a larga 
maggioranza, con trenta aste
nuti). 

Nella giornata conclusiva 
è intervenuto nella discussio
ne il presidente del partito. 
Vecchietti. Riferendosi alla 
campagna delle elezioni pre
sidenziali, il compagno Vec
chietti ha detto che « l'unità 
della sinistra che si è costi
tuita in quel momento assu
me il valore di un'indicazione 
generale lungo la quale fare 
avanzare una strategia alter
nativa a quella del centro
sinistra, ormai fallita. Il pro
blema che si pone oggi — 
ha detto il presidente del 
PSIUP — è quello delle ca
ratteristiche e dei contenuti 
che l'unità della sinistra do
vrà avere. Noi dobbiamo 
combattere ugualmente le 
tendenze che vedono una uni
tà della sinistra ristretta al
le forze che si richiamano 
al socialismo come pure le 
tendenze che guardano a 
una unità indifferenziata ». 
In tale quadro. Vecchietti ha 
collocato i rapporti del suo 
partito con il PCI e il PSI. 
« Noi ci battiamo e dobbia
mo batterci — ha detto — 
per l'unità della sinistra, co
gliere ogni aspetto positivo 
che emerge dal travaglio in
temo del PSI, contribuire a 
dare a questo travaglio uno 
sbocco socialista combatten
do quel che c'è di socialde
mocratico, abbiamo un com
pito e una funzione insosti
tuibile in questa politica uni
taria: quello di rivolgerci al 
PSI per quelli che siamo, cioè 
la componente socialista clas
sista e internazionalista e 
quindi parte organica del mo
vimento operaio. Come tali, 
e non sólo come forza socia
lista, dobbiamo confrontarci 
con il PSI a fini unitari di 
classe. Un rapporto nostro 

su basi indifferenziate col 
PCI e col PSI per quello che 
questo è ancora oggi, o, quel 
che sarebbe ancor più peri
coloso, un rapporto che privi
legi il PSI sul PCI. sarebbe 
non solo di ostacolo all'eser
cizio della funzione egemo
nica del movimento operaio, 
ma favorirebbe addirittura le 
tendenze strumentali all'uni
tà della sinistra. Per noi, co
me partito — ha detto Vec
chietti —, inoltre, creerebbe 
le basi oggettive della fine 
della funzione per la quale 
siamo nati ». 

Nella mattinata sono in
tervenuti nel dibattito i com
pagni Vincenzo Gatto. Vec
chi, Andriani, Armani, Ceca-
ti e Boiardi. All'unanimità 
è stato approvato un ordine 
del giorno sulla situazione 
nel Vietnam. 

Il vice - segretario del 
PSIUP, Gatto, ha detto che 
l'esperienza di centro-sinistra 
fino all'attuale crisi, che do
vrà essere definitiva, confer
ma l'importanza del ruolo 
del PSIUP. I lavori si sono 
conclusi con un discorso del 
compagno Valori. Riferendo
si alla crisi, egli ha espres
so il timore « che la verifi
ca apra la crisi senza che 
dei problemi sia stato inve
stito il Parlamento, come era 
stato richiesto dal PSIUP e 
proposto da varie parti poli
tiche. La crisi che sta per 
aprirsi — ha detto Valori — 
non può essere risolta con 
impossibili resurrezioni del 
centro-sinistra, neppure sot
to il ricatto di elezioni poli
tiche anticipate, che provo
cherebbero una ferma e 
unitaria risposta di sinistra». 

Al Senato si è riunito ieri, 
sotto la presidenza di Parri, 
il gruppo della sinistra indi
pendente. Col comunicato che 
infine è stato diffuso si sot
tolinea la esigenza che la 
crisi venga ricondotta nell'al
veo del dibattito parlamenta
re. « Sono deprecabili — af
ferma inoltre il documento — 
sia le elezioni anticipate, por
tatrici di dannose conseguen
ze, sia uno scontro frontale 
sul tema del divorzio che an
nullerebbero ia possibilità del
la quinta legislatura di por
tare a compimento la mode
sta attività riformatrwe già 
pericolosamente minacciata 
da perìcoli di svuotamento 
anche con la formula di cen
trosinistra ». Tra le questioni 
che stanno al centro della 
crisi, la Sinistra indipenden
te sottolinea quelle di una 
nuova politica economica ri
volta soprattutto a risolvere 
il problema dell'occupazione, 
di una inversione di tenden
za nell'atteggiamento dell'ap
parato dello Stato per quan
to riguarda la repressione. 
ecc. e, infine, di un < impe-
gnativo programma » di la
voro del Parlamento (rifor
ma universitaria, legge sul 
la mezzadria. RAI-TV). 

Un « dossier nero » sui fascisti 
(Dalla prima pagina) 

no solo episodi di violenza fi
sica sugli studenti. Ad un 
gruppo di presidi sono state 
inviate lettere per dissuaderli 
dall'applicare la circolare mi
nisteriale che Indica di cele
brare la Resistenza In occa
sione del 25 aprile, minaccian
do « un'immediata e decisa 
reazione nostra». 

Chi sono 1 finanziatori del 
fascisti bolognesi? Il materia
le messo a disposizione della 
magistratura offre tracce as
sai utili. Un documento ap
puntato «lettera richiesta con
tributo a chi ha già dato » di
ce a tutte lettere: * Pregino, 
ancora una volta la dovane 
Italia di Bologna si rivolge a 
tutti coloro che, come Lei, 
non solo a parole, ma con 1 
fatti, l'appoggiano nella sua 
lotta contro il comunismo. La 
situazione economica in cui ci 
troviamo ci costringe di nuo
vo ad appellarci a Lei. Le sia
mo fin d'ora grati. PS — La 
segretaria amministrativa del 
la Giovane Italia è la sigjia 
Jeanne Cogolli » 

Seguono nomi di Industriali 
del liquore, della meta mecca
nica, della cartaria, dei moli-
ni ed altri, sui quali il magi
strato trova ampia materia di 
lavoro. Il segretario della Fe
derazione comunista, nell'edi

toriale di Due Torri, cosi con
clude: «Polizia e magistratu
ra, crediamo, non possono ab
dicare ad assolvere la funzio
ne che loro assegna la Costi
tuzione. Si formino ovunque 1 
Comitati Antifascisti I Si esten
da la vigilanza di massa, la 
lotta antifascista I Ciascuno 
faccia la parte che gli spetta. 
I comunisti non mancheran
no. come sempre, di fare la 
loro ». 

MILANO. 14. 
A proposito della istanza di 

legittimo sospetto avanzata da
gli esponenti del MSI nei con
fronti dell'indagine giudiziaria 
sul neofascismo promossa da) 
procuratore generale di Milano 
Bianchi D'Espinosa. l'assessore 
de alla Regione lombarda. San
dro Fontana ha dichiarato: 

« Non deve meravigliare II 
fatto che il MSI tenti dispera
tamente di frapporre ostacoli al
l'inchiesta della magistratura 
che sta accertando tentativi ci 
ricostituzione del partito fasci
sta nel nostro paese. Deve in
vece seriamente preoccupare la 
pesantezza degli interventi e 
delle pressioni con cui. secondo 
una prassi collaudata in altri 
tempi, i fascisti nostrani cer
cano di influenzare l'opera del
la magistratura. la quale è ag
gredita non solo verbalmente. 
ma è accusata senza ritegno di 

faziosità quando si richiama ni 
l'applicazione della Costituzione 
italiana e della legge della no
stra Repubblica. Addirittura si 
giunge a sostenere che la pre
senza a Milano di organismi 
democratici come il Comune, la 
Provincia e la Regione rappre
senti di per sé motivo di inter
ferenza esterna sull'opera della 
magistratura. 

« Non sarà male a questo pun
to ricordare che se esiste in 
tutta Italia (e non nella sola 
Lombardia) un qualcosa di ana
cronistico e che non ha più di 
ritto di cittadinanza, non è cer
to da ricercare nelle nostre li
bere istituzioni né nella nostra 
Costituzione nata dalla Resisten
za. ma unicamente in quelle 
realtà che tentano con ogni 
mezzo di riproporre un passato 
di violenza e di vergogna. 

«Quanto poi all'accusa, pre
sente nell'istanza missina di 
"mendacità" rivolta nei confron
ti dell'inchiesta della Regione 
sulla violenza neofascista in 
Lombardia, attendiamo solo che 
qualcuno ci dimostri, e ne sa
remmo veramente lieti, che i 300 
e più casi di violenza, atten
tati ed aggressioni verificatisi 
in due anni sono solo il parto 
della fantasia dei cittadini lom
bardi che li hanno subiti e dei 
giornali che li hanno riportati. 
oppure il frutto della liliale esu
beranza di qualche boy-scout ». 

Negoziato di Mintoff con la NATO 
(Dalla prima pagina) 

azione del governo italiano. I 
cui termini restano oscuri e 
che si svolge nel conlesto del
la NATO e delle forti pre» 
sioni USA per il mantenunen 
to delle basi inglesi sull'isola 
Infatti, una nota ufficiosa del 

1 la presidenza del consìglio, dil 
fusa in serata, ha confermato 
che l'iniziativa italiana mira 
al mantenimento delle forze 
britanniche a Malta, pur con
ferendo all'isola un ruolo nei 
rapporti fra l'Italia ed i p.ù 
vicini paesi del continente 
afnrano Secondo la stessa 
nota, l dirigenti maltesi, che 
hanno affermato che la loro 
isola sì sente legata all'Euro
pa. hanno posto l'accento sul
la situazione economica di 
Malta, sottolineando come il 
problema delle basi rientri in 
un più ampio contesto eco
nomico 

La mediazione in cui II go
verno italiano si è particolar
mente impegnato verte quin
di sulla possibilità di un ac
cordo per l'affitto delle basi 
maltesi, per le quali La Val
letta chiede diciotto milioni 
di sterline annue, contro I 
nove e mezzo rappresentati 
dall'ultima proposta britanni
ca. Tuttavia, com'è noto, la 
NATO su iniziativa di Wa
shington ha deciso di contri
buire con quattro milioni di 
sterline alla spesa per le basi 
(oltre ad un «aiuto tecnico» 
non meglio precisato, ma va
lutato In alcuni milioni di dol

lari), portando cosi la diffe
renza fra la richiesta e l'of
ferta a quattro milioni e mez
zo di sterline. 

Si tratta ancora di una dif
ferenza rilevante, ma la con
vocazione del vertice lascia 

Intendere che la NATO giu
dica possibile un compromes
so. anche considerando la par 
teciDazione finanziaria degli 
Stati Uniti e di altri Paesi 
(fra cui lltalla) all'affitto del
le basi 
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